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PER TRASFORMARE LE CONOSCENZE 
QUOTIDIANE IN ESPERIENZE IN CUI 

AVVENGONO ELABORAZIONI, 
RIFLESSIONI CHE ALTRIMENTI 

SFUGGONO ALLA CONOSCENZA DELLA 
PRATICA QUOTIDIANA SERVE 

SOLLECITARE UN FARE INTENZIONALE ED 
ADEGUATO AL BAMBINO, 

UN’INTERAZIONE SOCIALE CON GLI 
ALTRI, UN INTERVENTO DIRETTO E/O DI

“REGIA” DELL’INSEGNANTE.















CERTAMENTE LE MANI HANNO UN 
RUOLO RILEVANTE IN TUTTE LE 

AZIONI CHE I BAMBINI 
COMPIONO, SONO IL SEGNALE PIÙ 
EVIDENTE DI UN INTELLIGENZA 
CHE PENSA, PROGETTA, CERCA 
SOLUZIONI AI PROBLEMI CON 

ARRESTI, RIPENSAMENTI, 
ACCELLERAZIONI, SCOPERTE, 

INTUIZIONI.



IL GUARDARE DEI BAMBINI È UN ATTO TOTALE, PRENDERE, GIOCARE, 
DEFORMARE, TRASFORMARE, AGGIUNGERE, SOGNARE …

ÈUN ATTO RIDONDANTE DI SIGNIFICATI E DI RICHIESTE, A NOI 
L’ABILITÀ E RESPONSABILITÀ DI CAPIRE E TROVARE RISPOSTE.



UN FARE, CHE SUPERA L’INIZIALE 
SPONTANEITÀ PER DIVENTARE 

INTENZIONALE E RICCO DI
PROGETTUALITÀ RENDENDO I 

BAMBINI NELLA LORO CRESCITA 
CAPACI DI PENSARE E CAPIRE



“LA MANO È LO STRUMENTO 
ESPRESSIVO  DELL’UMANA 

INTELLIGENZA : ESSA È L’ORGANO 
DELLA MENTE” .

- MARIA MONTESSORI -





“QUANTO I 
BAMBINI FANNO 
OGGI INSIEME, 

TANTO SARANNO 
IN GRADO DI FARLO 
DOMANI DA SOLI.”

- VYGOTSKIJ -



“TOCCANDO, SMONTANDO, 
COSTRUENDO E RICOSTRUENDO …



AFFINANDO I PROPRI GESTI I 
BAMBINI INDIVIDUANO QUALITÀ E 
PROPRIETÀ DEGLI OGGETTI E DEI 

MATERIALI



NE IMMAGINANO LA STRUTTURA E SANNO 
ASSEMBLARLI IN VARIE COSTRUZIONI … “











PORTARE NUOVI STIMOLI CON MODALITÀ SEMPRE NUOVE È
LA CHIAVE PER CONQUISTARE L’INTERESSE DEI BAMBINI E 
PER FAR CRESCERE IN LORO LA VOGLIA DI CONOSCERE ED 

IMPARARE



I PRODOTTI DEL FARE DEI 
BAMBINI DEVONO TROVARE, NEL 
BREVE O LUNGO PERIODO SPAZI 

CHE LI RENDANO PROTAGONISTI; 
SI DÀ UN SENSO IN QUESTO 
MODO ALLA LORO ATTIVITÀ, 
RISPETTANDO QUELLO CHE 
HANNO VOLUTO ESPRIMERE, 
COMUNICARE, QUELLO CHE 

HANNO SCOPERTO O STANNO 
CERCANDO DI SCOPRIRE , LE LORO 
COMPETENZE O ABILITÀ. ESPORLI 

PER LASCIARE TRACCIA, 
MEMORIA, DOCUMENTARE UN 

PERCORSO, PERCHÉ SIANO 
ALL’ORIGINE DI NUOVI STIMOLI 
ALL’APPRENDERE. ECCO PERCHÉ LA 
SCUOLA PUÒ ESSERE UNA MOSTRA 

PERMANENTE, MA MUTANTE 
NELLE “OPERE ESPOSTE” 




























































